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ALLEGATO 1

Alla cortese attenzione del
Comune di Bivona


[bookmark: _Hlk147053847]OGGETTO: PO FESR SICILIA 2014/2020 – AZIONI TERRITORIALIZZATE – APQ SICANI. AZIONE 6.8.3 – SOSTEGNO ALLA FRUIZIONE INTEGRATA DELLE RISORSE CULTURALI E NATURALI E ALLA PROMOZIONE DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE”
[bookmark: _Hlk145240522]“AISIC 23 Sistema turistico integrato Info Point Sicani” Sotto Azione D Campagna comunicazioni e promozioni  - Avviso di indagine di mercato per la affidamento servizio Supporto al RUP. Sotto azione specifica D10 
CUP J99E20000210006 - CIG ZBE3C669E8    
Importo a base d’asta € 19.230,77


 

Il/la sottoscritto/a…………………………………….. nato/a ………………………………………………
il……………………………    Residente    in    …………………………………………………………………………
Prov………Via/Piazza………………..……………………………………….… N. ………… CAP……………
Nazionalità………………..………………   C.F……………………………………………………………………
Mail………………………………………………………… Pec……………………………………………………
Cellulare  ..………………………………………………………………P.IVA ………

In relazione alla procedura di selezione di cui all’avviso in oggetto relativa al Profilo:  
1. Supporto al RUP
Manifesta

il proprio interesse ad essere invitato alla procedura negoziata di cui all’oggetto, che sarà avviata successivamente alla scadenza della presentazione delle manifestazioni di interesse.

A tal fine, ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole che in caso di false dichiarazioni andrà incontro alle sanzioni penali, previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 e decadrà dai benefici eventualmente conseguiti

Dichiara

sotto la propria personale responsabilità, consapevole/i che ai sensi:
· dell’articolo 76, comma 1, del D.P.R. n. 445/2000, le dichiarazioni mendaci, le falsità in atti, l’uso di atti falsi, nei casi previsti dalla legge, sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia;
· dell’articolo 75 del D.P.R. n. 445/2000, il dichiarante e chi per esso decade dai benefici eventualmente conseguiti da provvedimenti emanati sulla base di dichiarazioni non veritiere;
· dell’articolo 71 del D.P.R. n. 445/2000, l’ente pubblico ha l’obbligo di effettuare idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità di quanto dichiarato;

Ai sensi dell’art. 94 del D.lgs 36/2023:

1. Di non aver riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati:
a. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/84I/GAI del Consiglio;
b. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile;
c. false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
d. frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee del 26/07/1995; 
e. delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
f. delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.l del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
g. sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
h. ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;
2. Che nei propri confronti non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84 comma 4, del medesimo codice:
3. Di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 94  comma 5 del codice e specificatamente:
a) Di non essere destinatario di sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
b) Di non avere presentato la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero non abbia presentato dichiarazione sostitutiva della sussistenza del medesimo requisito; 
c) Che in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal regolamento (UE) n. 240/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021 e dal regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, gli operatori economici tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell’articolo 46 del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, che non ha prodotto, al momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offerta, copia dell’ultimo rapporto redatto, con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del comma 2 del citato articolo 46, oppure, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità; 
d) di non essere  sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o nei cui confronti sia in corso un procedimento per l’accesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto dall’articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dall’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124 del presente codice. L’esclusione non opera se, entro la data dell’aggiudicazione, sono stati adottati i provvedimenti di cui all’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e all’articolo 95, commi 3 e 4, del codice di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019, a meno che non intervengano ulteriori circostanze escludenti relative alle procedure concorsuali;
e) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; la causa di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico; 
f) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione;
 
4. Di non trovarsi nelle condizioni di cui all'art.98 , comma 3, lettera f) del "Codice", ovvero che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio;
5. Che nei propri confronti non sono state emesse sentenze relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto, e di non trovarsi in nessuna delle situazioni che comportano il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, e di ogni altra situazione che possa determinare l'esclusione dalla presente procedura;
6. Ai sensi dell'art.2 della L.R. 20 Novembre 2008, n. 15, secondo comma, di non essere stato rinviato a giudizio per favoreggiamento nell'ambito di procedimenti relativi a reati di criminalità organizzata.
7. Inoltre al fine di ottemperare a quanto previsto dalla vigente normativa in materia di "Informazioni dei Candidati e degli Offerenti", indica il domicilio eletto, completo di indirizzo di posta elettronica certificata PEC (o strumento analogo nel caso di Stati Membri) al quale dovranno essere inviate le comunicazioni riguardanti la presente procedura  comunica la seguente   PEC_________________________________________________
8. Che il Casellario Giudiziale presso il competente Tribunale di____________________ relativamente al dichiarante risulta: _________________________
9. Relativamente alla Circolare n. 593 del 31.01.2006 emanata dall'Assessorato dei Lavori Pubblici, in merito all'inserimento nei bandi e disciplinari di gara delle clausole di autotutela previste nel "Protocollo di Legalità" sottoscritto dalla Regione in data 12 luglio 2005:
	1.  Nel caso di aggiudicazione si obbliga espressamente a :
· comunicare, se necessario, tramite il R.U.P., alla stazione appaltante e all'Osservatorio Regionale dei lavori pubblici: lo stato di avanzamento del servizio, l'oggetto, l'importo e la titolarità dei contratti di subappalto e derivati, quali il nolo e le forniture, nonché le modalità di scelta dei contraenti e il numero e le qualifiche dei lavoratori da occupare. Si obbliga altresì espressamente a inserire identica clausola nei contratti di subappalto, nolo, cottimo etc., ed è consapevole che, in caso contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno concesse;
	2. Dichiara espressamente ed in modo solenne di:
2.1 di non trovarsi in una situazione di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara;
2.2 che la propria offerta sarà improntata a serietà, integrità, indipendenza e segretezza, si impegna a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, dichiara che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare od eludere in alcun modo la concorrenza;
Si obbliga espressamente di:
· nel caso di successivo affidamento a segnalare alla stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l'esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto;
· a collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere, etc.); a inserire identiche clausole nei contratti di subappalto, nolo, cottimo etc., ed è consapevole che, in caso contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno concesse.

10. Dichiara inoltre 
· di possedere la cittadinanza italiana o la cittadinanza di altro Stato membro dell’Unione Europea;
· di godere dei diritti civili e politici;
· di non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire informazioni relative ai requisiti di ordine generale ed alla propria capacità tecnica;
· di non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale;
· dell’inesistenza delle cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011;
· di non essere collocato in quiescenza (art. 6 della Legge 11/8/2014 n. 114);
· di essere in possesso del titolo di studio richiesto per il Profilo per il quale si concorre.
· di avere preso conoscenza dell’Avviso di che trattasi e suoi allegati e, quindi, delle condizioni, dei tempi e delle modalità del servizio da eseguire in essi indicati, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sull’esecuzione dell’affidamento de quo e di avere giudicato le stesse realizzabili rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito;
· di non avere alcuna riserva da formulare in ordine all’Avviso del RUP e, pertanto, di accettare sin d’ora, incondizionatamente, tutte le prescrizioni/clausole relative al servizio da eseguire;
· di autorizzare l’utilizzo dei propri dati esclusivamente per l’istruttoria della presente istanza e per le finalità strettamente connesse alle procedure di appalti pubblici espletati da codesto Ente, ai sensi del D.Lgs. 196/2003;
· di impegnarsi a produrre la documentazione idonea per l’eventuale stipula del relativo contratto/disciplinare d’incarico, le cui eventuali spese saranno a carico dell’affidatario (diritti di segreteria, registrazione, marche da bollo etc);
· di assumersi gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136;
· di non trovarsi in alcuna delle condizioni di incompatibilità di cui al D.Lgs 8 aprile 2013 , n. 39 disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art 1 commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012 n. 190;
· di impegnarsi a produrre in caso di affidamento la polizza contro i rischi professionali con massimale pari agli importi a base d’asta.
Si impegna a comunicare tempestivamente per iscritto eventuali variazioni d’indirizzo. 
Allega alla presente domanda firmati digitalmente:
a) Curriculum vitae aggiornato;
b) Protocollo di legalità;
c) Schema di patto d’integrità;
d) DGUE;
e) Copia fotostatica di un documento d’identità in corso di validità.
Data  	
FIRMA DIGITALE
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